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Ricevuti

Fumetti

Un Pinocchio ancestrale

Alessandro Sanna
Pinocchio prima  
di Pinocchio
Orecchio acerbo, 64 pagine, 
17,50 euro
Perché non trattare il tema 
della creazione, anzi della 
Creazione, usando come me-
tafora la iaba e il personag-
gio di Pinocchio? È quanto fa 
Alessandro Sanna, che dopo 
libri come lo straordinario 
Fiume lento, rilancia la sua (ri)
esplorazione dell’arcaismo e 
dell’ancestrale rivisitando un 
archetipo letterario, come già 
aveva fatto con Moby Dick, e 
nella fattispecie un archetipo 
della letteratura italiana, e 
per giunta per ragazzi. Sanna 
lo depura della sovrastruttura 
di parabola morale e lo ripor-
ta all’essenza: quale miglior 
metafora dell’essenza della 
vita, della capacità di mante-
nere uno sguardo infantile 

fatto di meraviglia incantata 
e paura primitiva? Qui Pi-
nocchio, ramoscello vaga-
bondo, è infatti una fragilis-
sima linea stilizzata che pare 
uscita dai dipinti delle grotte 
preistoriche, fragile come 
uno spermatozoo che cerca 
di andare verso il compi-
mento della vita, e come lei 
fragile e grandioso al pari 
della creazione artistica. 
Mescolando la iaba con i te-
mi della creazione teologica 
nelle sue tavole ad acquerel-
lo, aeree quanto eteree e pri-
ve di testo, o meglio dove il 
Verbo lascia subito il posto 
all’immagine (la grotta prei-
storica), Sanna compie il mi-
racolo di sintetizzare l’im-
magine dell’infanzia umana 
e dell’infanzia dell’umanità, 
in un sol tratto. Fragile ma 
potente come l’acquerello.
Francesco Boille

Miguel Benasayag
Oltre le passioni tristi
Feltrinelli, 160 pagine, 18 euro
Un paesaggio sociale domi-
nato dall’individualismo e 
dalla competizione si traduce 
in un profondo dolore indivi-
duale e in un’impotenza col-
lettiva. Come trasformare le 
catene dell’individualismo in 
legami interpersonali.

Gina B. Nahai
La strega nera di Teheran
e/o, 544  pagine, 19,50 euro
La saga dei Suleyman, una 
ricca famiglia ebrea di Tehe-
ran. Costretti a emigrare ne-
gli Stati Uniti dopo la rivolu-
zione, sono perseguitati da 
una donna, la strega nera, de-
cisa a far riconoscere il iglio 
illegittimo come erede del 
ricco patrimonio familiare.

Ilona Boniwell
La scienza della felicità
Il Mulino, 196  pagine, 14 euro
Strumenti e indicazioni su 
aspetti della nostra mente, ri-
sorse psicologiche, modi di 
pensare e comportamenti a 
cui ricorrere per condurre 
una vita più felice.

Laura Guazzone
Storia ed evoluzione 
dell’islamismo arabo
Mondadori, 362 pagine,  
26 euro
L’islamismo è un fenomeno 
conservatore distinto, colle-
gato ma diverso dal salaismo 
e dal jihadismo. 

Scipione Guarracino
Allarme demograico
Il Saggiatore, 128 pagine,  
18  euro
La storia degli allarmi demo-
graici, tra femminismo, so-
cialismo, colonialismo mo-
derno e il darwinismo socia-
le, fascismo e nazismo. 

Ragazzi

Desideri  
in corsa

Jimmy Liao
Se potessi esprimere  
un desiderio...
Edizioni gruppo Abele, 128 
pagine, 18 euro
Jimmy Liao è di Taipei e ha 
una mano fatata. I suoi perso-
naggi sembrano luttuare sul-
le nuvole e i suoi colori, pur 
essendo vivaci, non sono mai 
urlati. Tutto in Jimmy Liao 
porta in un’altra dimensione. 
Quella che anche lui ha cono-
sciuto quando si è ammalato 
di leucemia. Liao ha dovuto 
combattere, guarire, stringere 
i denti. E dopo, la vita non gli 
è sembrata più la stessa. Il suo 
punto di vista si è arricchito di 
consapevolezza e di tenerez-
za. E proprio per questo, dai 
suoi albi saltano sempre fuori 
personaggi timidi e un po’ 
sfortunati che grazie alla loro 
fragilità capiscono il mondo. 
Liao mette in scena la preca-
rietà che ci accomuna e che ci 
rende sempre più umani di 
come ci dipingiamo. In questo 
libro ci racconta di un bambi-
no che ha trovato una lampa-
da magica e la scambia per 
una teiera, o forse è vero tutto 
il contrario, trova una teiera e 
la scambia per una lampada 
magica. Il bambino non solo 
esprime i suoi desideri, ma at-
traversa quelli di tutti gli altri 
bambini in un tripudio di ri-
cordi, gui e notti stellate. Lo 
fa con il suo pigiamino a ri-
ghe, i suoi calzerotti di lana e 
sempre di corsa. Perché come 
dice il poeta Bruno Tognolini 
nella postfazione: “Che scioc-
co sono! Lo sapevo! Ai deside-
ri i bambini pensano corren-
do, mica fermi”.
Igiaba Scego


